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Si «stringe » con Federmeccanic a 
ma ancor a ostacol i con Intersin d 

e trattativ e riprendono martedì - Con le imprese privat e avviata la discus-
sione suile riduzioni d'orari o di lavoro - Saltata la seduta pomeridiana con le 
aziende a partecipazione statale - Quali punti hanno fatto arenare il negoziato 

A — Se la fase che si 
è a con la -
nica, dopo o di giove-
dì a sulla mobilità, può 

e a o 
, lo stesso giudizio 

non è possibile e su quan-
to accade . Con le 

e pubbliche, messo da 
e giovedì o 

unico, i si è discusso di in-
i e o di 
i ad e aziende. 
o € punti di diffi -

coltà * anche se il sindacato 
ha potuto e alcune 

. Le « difficoltà » 
o l'estensione delle 

i agli stabilimen-
ti e le società dislocati al-

o e le i sul-
le quantità delle i 

. 

Con d è saltata la 
seduta a che dove-
va e e spesa » sui -
mi della mobilità. d 
aveva chiesto una pausa di 
alcune e evidentemente pe
un o . La 
conclusione è stata la -
sta di una e — a 
pochissimo tempo — a dele-
gazioni e pe e 
le e e poi -
e .  quanto i 

a in e la mobi-
lit à il giudizio della n è 

: d fa un pas-
so o o alla stessa 

i negoziale che si è af-
a in questi anni. , 

comunque, l'appuntamento pe
. Secondo la n c'è 

una e a disponibilità » da 
e d a e 

avanti la . 

o l'intesa sulla mobili-
tà che aveva bloccato il ne-
goziato con il o -
vato pe  ben due mesi, i 
la a ha o 

e due e questioni: 
o di o e il decen-

. 
O — Le posizioni, se-

condo la delegazione della 
, o distanti, ma ci 

sono i i pe  una di-
scussione e di o », cioè 

. Uno dei i è 
o dalle -

tà di posizioni o 

della , la 
quale ha, comunque, elabo-

o una posizione . 
Eccola: si può e pe
la individuazione delle e 

e di e , 
ma non possono e -
si in e f tutti » 
i i indicati dalla piat-

a del sindacato. La 
, , sa-

e o sui i 
i i pesan-

ti e nocive, , sta-
bilimenti con nuove tecnolo-
gie che hanno i sulla 
occupazione, ecc . ), ma chie-
de un'analisi e pe  setto-

. A queste disponibilità fan-
no da « e » le con-

: e dalle 
i o le aziende 

che investono nel -
no, à del 6x6 

i di sei e pe  sei -
ni alla settimana nelle azien-
de del Sud). E : mag-

e flessibilità nell'utilizzo 
degli impianti: le i 
vanno applicate caso pe  ca-
so. cioè nelle singole -
tà aziendali: o si può 

e seguendo e scaglio-

ni: utilizzando una e del-
le festività ; utiliz-
zando tutte e cinque le fe-
stività; e, quindi -
e e . Nell'ope-

e vanno incluse anche 
le 150 e pe  lo studio. 

Una a a la n 
l'ha già data: nessuna -
zione o di o « alla 
tedesca », o cioè sol-
tanto all'allungamento delle 

. E' o settimanale 
di o che deve . 

 escludiamo la riduzione 
settimanale — è stata o 
a poco la  del -
dente della a 

i —, ma non la rite-
niamo una strada obbligato-
ria ». La n ha. comunque. 
chiesto di e le -
poste in un testo o da 

e ì alla -
sa delle e (si svolge-

o a , nella sede 
della . pe  la 
difficoltà di e i 

i qui a . l nego-
ziato si à in due com-
missioni: su o 
e a e del o 
l'una e o e l'inqua-

o unico . La 

 i licenziamenti 
del « re del tondino » 
A — Con l'accusa di « insubordinazione e ammutina-

mento > il e e del tondino » Luigi Lucchini voleva e 
cinquantacinque i della « i Gnutti » di . An-

a una volta, , gli è andata male. 
La , alla quale si a o pe e l'auto-

 al licenziamento in blocco, ha o che la -
sta non è ammissibile. l o o è che della bontà 
dell'iniziativa non doveva e convinto nemmeno l'avvocato 

e o il quale, a della sentenza del 
e del o , aveva o a e 

il mandato. 
é € insubordinati e ammutinati » questi i fondi-

? La colpa a quella di ave o nei i di o 
domenicale. Gli i della a avevano , alcuni 
mesi fa, di e le condizioni di o alla domenica. 
L'azienda si a a di e e di qui gli i di 
otto e dai quali o escluse le e della manutenzione 
pe  la a degli impianti. E' stato a questo punto che 
il Lucchini ha avanzato l'infelice idea di i alla ma-

. 

e è di « tirare » fino 
a giovedì con la possibilità 
di e « se vi saranno 
le condizioni ». 

O - Se 
condo notizie e negli 
ambienti della i 
ca « oggi si è lavorato con-
cretamente » pe  cui « non si 
esclude la possibilità che alla 
ripresa del negoziato si con 
eluda sul decentramento*. 

o o mesi di -
tative si è, quindi, toccato 
il a o di la-

. < Ci sono aperture — ha 
commentato il o na-
zionale della Fini Antonio Let-

i — ma risultano molto 
limitate ed appesantite dalia 
richiesta di contropartite che 
appaiono inaccettabili ». a 
queste. i ha citato la 

a e di pote
e allo o 

. 
Un giudizio , ma com 

plessivo. sullo stato delle -
tative con la a 
lo ha o il o ge-

e o Galli: «L'intesa 
raggiunta sulla mobilità è un 
fatto importante e positivo. 
Questa intesa — ha aggiun-
to — non costituisce un fatto 
isolato rispetto all'insieme del-
la piattaforma, ma, al contra-
rio, un avvio serio di nego-
ziato di merito e stringente 
tuttora in corso su sistema 
di informazione, decentramen-
to ed orario di lavoro ». 

i i dell'intesa sulla 
mobilità ha o con i -
nalisti il o nazionale 

e : «
di aver fatto un passo in 
avanti — ha detto — rispetto 
alla situazione attuale e di 
aver realizzato il  nostro obict-
tivo di assicurare ai lavora 
tori in molìilità le condizioni 
per arrivare ad un'offerta di 
reimpiego certa e, se questa 
non c'è, il  rientro in azienda. 
Questo consente, dunque, una 
garanzia massima per i lavo-
ratori in mobilità. Va sotto-
lineato, infine, che l'ipotesi di 
axordo è l'alida per tutto il 
sistema di imprese*. 

Giusepp e F. Mennell a 

I costruttor i non hanno più alib i 
dopo le intes e con Confap i e Coop 
a « guerra santa » dell'Ance nei confronti della prim a parte della piattaform a 

Colloquio con Carpanelli -  problemi del subappalto e occupazione giovanile 

A — La a pe
il o del o dei 

i edili e un mi-
lione) a al palo della -
ma e della . 
L'ultimo , giovedì 

, ha visto l'accentuazio-
. ne degli elementi di vischio-
*  sita, al punto che si è -
' to un clima che a 

quello di « un mese prima 
! delle elezioni ». E i i 

bellicosi di , vi-
ce e sia dell'Asso-
ciazione i sia della 

a (non si à 
« mai accettare » l'imposta-
zione sindacale, € salvo che 
non venga imposta con la 
forza o per legge »), lasciano 

e un tentativo di -
cita nei i del movi-

' mento sindacale che ha osta-
colato tutte le e specula-
tive e le tendenze -

e di a e del -
nato. 

o la € guerra santa* 
ai i e e ai 

* i o -
' ti dai sindacati (sono « il pun-

to più difficile da superare*, 
. ammette l'uomo di , 

o i quegli in-
* i che le e leggi di 

e avevano co-
. minciato a . A che -

ve, , una tale esa-
e del o at-

o a temi sui quali , 
e da tempo, il sindacato edile 
ha o positive intese 
sia con la Confapi, pe  le 

, piccole e medie , sia 
' con le Associazioni delle im-

e ? e ai 
i tavoli di a è sta-

ta a una sola piatta-
, o pe  non con-
e alibi. 

Con le , poi, 1* 
o è stato o an-

che e del la-
o e i i . 

Come mai? Lo chiediamo a 
Fabio , e 
dell'Associazione e 
di e e , «
la politica perseguita dalla 
cooperazione, che fa dell'in-
tervento dei lavoratori nelle 
scelte dell'impresa uno dei 

i del suo peculiare mo-
do di essere, che ci ha portato 
a concludere positivamente e 
in termini molto avanzati ». 

a c'è anche una e di 
politica . <  set-
tore necessita di un processo 
di ricomposizione e ristruttu-
razione dell'impresa. La cre-
scente divaricazione fra li-
vello tecnico, organizzativo e 
sociale dell'impresa coopera-
tiva rispetto alla generalità 
dell'imprenditoria privata, non 
può a lungo essere sostenuta 
se non col rischio di porla 
fuori del mercato e di snatu-
rare le sue connotazioni so-
ciali,  quindi, il  contri-
buto che può venire dal con-
tratto: combattere una situa-
zione che premia la logica 
del decentramento e del la-
voro nero per far affermare 
forme più avanzate di orga-
nizzazione produttiva, in for-
za delle quali gli investimenti 
puntino all'aumento dell'occu-

pazione e al miglioramento 
delle condizioni di lavoro ». 

n questo o non fa 
a e la

zione pe  la delimitazione e 
il o del subappalto. 

o o con la 
e , infatti. 

che le i « tipicamen-
te edili * siano svolte -
mente dalle . « -
blema vero — dice -
li — è come ricomporre il 
processo produttivo, in modo 
da valorizzare e qualificare 
la professionalità e la produt-
tività ». Un modo anche pe

e i giovani, oggi -
tanti o pe  la vecchia 
e a -
ne nel o edile, «  con-
to nostro abbiamo già dato 
prova d'impegno, utilizzando 
nel 18 la pur inadeguata leg-
ge 285 per oltre 500 contrat-
ti di formazione a tempo de-
terminato ».  questa -
da passano anche le possibi-
lit à di e e -
te. « mediante l'uso della mo-
bilità del lavoro contrattata e 
programmala per quantità, 
condizioni e durata », alla of-

a di occupazione delle zo-
ne più e o in 
quelle dove e -

e con piani i 

l , in definitiva, 
diventa elemento di congiun-
zione a la e 
dell'edilizia e l'attuazione del-
la . E a que-
st'ultimo o -
li a l'esigenza del va-
o di e i « per 

l'affidamento dei lavori in 
modo da escludere dagli ap-
palti le imprese che utilizza-
no lavoro nero e la pratica 
dell'evasione contributiva ». 

n sostanza, sul tappeto è 
la capacità di e pe

o un'azione -
e che punti a una poli-

tica e a a 
quella seguita . Le -
stenze del o o 

o quelle nei con-
i dei nuovi i di 

. « A quest' 
ora — dice i — il 
contratto doveva e poteva es-
sere concluso.  eviden-
temente. pressioni e turbati-
ve che con una nuova politi-
ca del lavoro e della produt-
tività nulla hanno a che 
fare ». 

Anche i i della coo-
e hanno qualche -

plessità sulla a sin-
dacale. in e pe
quanto o di la-

o (< occorre manovrare 
avendo presente il  calendario 
annuo di lavoro, le sue ela-
sticità e compensazioni *), ma 
sono i a e « per 
comporre in modo positivo la 
vertenza ». e questo 

o significa, infatti, 
e a e € cer-

tezze di rilancio qualificato 
della produzione rispetto al-
le tendenze, pur lente, di pro-
grammazione della domanda 
sociale e della spesa pub-
blica ». 

p. C. 

a nostra redazione 
O — Accantonata pe

il momento la spinosa que-
stione dei i di -
zione, in attesa di una più 

a e da -
te degli , i -

e e sindacati, hanno 
iniziato l'esame del capitolo 

e o di . 
Nonostante il e un 

\ po' convulso e i toni accesi 
che a i hanno dominato 
il , e 
che se ne è a è che le 
difficoltà e non siano 

. Gli i 
hanno , in -

' , una disponibilità. 
E* o che

, o i , 
ha vincolato, in un modo che 
è o eccessivamente -
gido. questa disponibilità ad 
un esame contestuate del li-

Tessili: si è-iniziato 
a discutere di orario 

V 

velli di utilizzazione degli 
impianti, del o di flessi-
bilit à delle , del 
tasso di assenteismo, -
chiamando insistentemente 
l'esigenza di e inal-

i 1 livell i di competitività 
dei i italiani con quel-
li degli i paesi occidentali. 
Tuttavia, nelle , i di-

i sindacali non hanno 
avuto difficoltà a e in 
evidenza la a -
mente a e e 
della a che Lom-

, a di ave fatto. 
Non solo le e — 

hanno detto 1 sindacalisti — 
sono state e con la 
costante e di 

non e ti e sul 
o intemazionale, ma 

o in modo esplicito 
la necessità di e le 

i o ipotizzate 
con un innalzamento del li-
vello di utilizzazione degli 
impianti, con la concessione 
di un e e di 
flessibilità nelle i a 

e scansione stagionale 
(che non significhi -
mente uso patologico dello 

, con una piena 
disponibilità ad e le 
cause i dell'assenteismo 
che non può , -
si nell'accettazione di sempli-
ci e inadeguati i di 

o . 

a e — è stato -
o a i che ave-

va a di o dimen-
ticato — la a non 

a alcun automati-
smo. Nel o va solo 

a la facoltà di -
e su questo aspetto del-

e del ; 
o poi i consigli di 
a a e le -

te modalità di applicazione. 
La delegazione , 

a questo punto, si è a 
un po' a o di . 

a chiesto tempo pe -
, e pe e me-

glio la . Si à 
la settimana a (le de-
legazioni sono e 
pe  giovedì 14) se questa -
flessione à , come 
logica , i po-
sitivi. 

 9-

A — Sui volantini 
hanno scritto e riscritto 
che le loro lotte erano le 
lotte di tutti, che la *fàb-
brica doveva aprirsi al 
territorio».  su questo 
territorio, il  movimento 
operaio non ha pesato. A 
Latina ha vinto la DC e 
la peggiore DC, quella di 
Abbate & company. 

Beninteso: nessuno vuo-
le « incanalare » le lotte 
sindacali in una logica di 
partito, nessuno vuole vio 
lare l'autonomia sindaca-
le.  qui a Lattila la 
« controparte » non sono 
solo i padroni delle qua-
ranta fabbriche chiuse e 
occupate.  qui c'è una 
Democrazia cristiana che 
quelle fabbriche se le e 
« inventate»,con i soldi di 
tutti, c'è una DC che ha 
fatto e rifatto strani pia-
ni regolatori per perrnet-
tere alle multinazionali 
di installarsi, che ha per-
messo il  saccheggio delle 
campagne.  ogni lotta, 
ogni vertenza diventa «an-
tagonista » a quella DC. 
A quella DC che il  3 giu-
gno a Latina ha fatto il 
« pieno ». sfiorando il  43 
per cento.  partito co-
munista, invece, ha per-
so quasi il  6 per cento. 

i A Latina siamo già in 
pieno . Ci sono 
tanti giovani che o 

e un lavo-
o e non lo . Cosi 

a del voto sono -
vati 1 "galoppini" dello 

o e gli han-
no o un posto. o 
ho fatto lo e e 
tantissima gente nella 
scheda assieme alla e 
sulla a -
na. ha o il o 
nome, pe  fa e a 
chi conta, che il o 

e l'aveva fatto ».
zia cosi una discussione 
con alcuni compagni del-
la  una 
delle piti grandi fabbri-
che metalmeccaniche del-
la regione. Una fabbrica 
che ha conosciuto tante 
lotte, l'ultima si è conclu-
sa qualche tempo fa e 
ha permesso di salvare 
tutti i posti di lavoro. Da 
qui, da questo grande e 
modernissimo stabilimen-
to. sono partite grandi 
vertenze « per il  territo-
rio*.  come hanno scritto 
e riscritto in migliaia di 
volantini. 

La interpretazione di 
Quinto Gibini, segretario 
della cellula operaia, ha 
certamente un senso. Qui 
un voto si compra anche 
con una promessa.
quindicimila posti (di tan-
ti voti è aumentato lo 

Discutend o del vot o all a Massey Fergusso n 

 fabbrica abbiamo 
lottato duro, 
eppure ha vinto la DC» 
A , nella provincia più operaia del , 
il Partit o comunista ha perso quasi il sei per  cento 

scudocrociato) la DC, 
neanche questa DC, è in 
grado di prometterli.
« clientelismo », insomma, 
non può essere l'unica 
chiave di lettura di que-
sto voto. Anche perché le 
« mance » possono sì crea-
re consensi, ma anche 
inimicizie. 

Ci deve essere qualcos' 
altro. Qualcos'altro che 
va cercato proprio nelle 
fabbriche, che tanta par-
te sono di questa provin-
cia. « o o 
la y — continua Gi-
bini —. La volevano chiu-

, volevano e 
la e in -
nia. o voluto li -

e o o-
. E in questa situa-

zione abbiamo si fatto il 
o sulla a 
e della economia 

pontina, ma, ha poco sen-
so , molti i 

si sono occupati solo della 
loro . E' inevita-
bile che sia cosi quando 
c'è in gioco il o po-
sto ».  allora questa clas-
se operaia si è messa un 
po' da parte, ha rinuncia-
to a occuparsi di « terri-
torio ».  allora questa 
classe operaia, che pure è 
stata decisiva per man-
dare al governo di Apri-
Ha (sta li  la  una 
giunta di sinistra, ha la-
sciato perdere le lotte per 
le strade, le fogne, le scuo-
le, gli ospedali. Ha dele-
gato agli « amministra-
tori».  il  è calato 
anche ad Aprilia. 

Torniamo alta
Alla multinazionale la 
DC ha regalato 15 miliar-
di senza chiedere contro-
partite.  Tede-
schi. anche lui della fab-
brica, non ci SOÌW dubbi: 
« Gli i gl iel 'hanno 

fatta . Gli i 
non hanno votato , 
hanno cont inuato a vo-

e . Al di là dei 
dati, la sicurezza gli vie-
ne dalle discussioni che 
ha avuto ili  fabbrica pri-
ma e dopo il  3 giugno.
gli operai delle altre azien-
de, specialmente di quelle 
piccole?  poi, perchè i 
contadini che si sono vi-
sti togliere la terra per 
far posto a quattro mura. 
ora inutilizzate, sono tor-
nati a votare per lo scu-
docrociato?  le 
stesse famiglie dei lavo-
ratori, hanno continuato 
a dare il  voto alla DC che 
era disposta a tollerare 
quattrocento licenziamen-
ti pur di non disturbare 
una multinazionale? -
ché non glielo abbiamo 
spiegato — continua
lo —. é abbiamo fat-
to i i sul go-

. sul e -
le, quasi mal chiamandolo 
pe  nome e cognome ». 

 « é accusa-
e la C — risponde — 

e potuto significa-
e e in discussione 

l 'unità s indacale». Una 
risposta che rimanda ad 
un'altra riflessione. A 
farla ò ancora Quinto Gi-
bini. «Ci slamo o 
appiatt i ti sul s indacato 
— dice —. Nella n non 
è tutto o quel che luc-
cica. e ci sono, an-
che pe  quanto a 
la a . E 
noi comunisti queste cose 
non le abbiamo mai de-
nunciate. Cosi anche a 
gli i è passata l'equa-
zione: o uguale sin-
dacato. E sbagli di tut ti 
li abbiamo pagati solo 
noi ». 

// partito ha rinunciato 
al suo ruolo, insomma, 
molti compagni o hanno 
« lasciato perdere » o haìi 
no lavorato per il  sinda-
cato, « tanto faceva lo 
stesso ».  tutti e due l 
casi questa scelta è stata 
i7i qualche misura dettata 
da una « linea » che non 
sollecitava la partecipa-
zione? « No. anzi — dice 
Stefano Carnevali —. -
po 11 '76 c'è stato bisogno 
dì una e di-

, più impegnativa: 
e nelle piazze, ma 

anche o i Comuni. 
pe . E' questa 
spinta che non siamo sta-
ti in o di . 
Le sezioni si sono svuota-
te. si è discusso sempre 
meno, la gente « ha dele-
gato*. «E basta una casa 
abusiva — continua Quin-
to —. non a n un 
piano di , in 
questa situazione, a fa

e una delega ». 
Così come basta « chiu-

dersi » in fabbrica per co-
stringere migliaia di gio-
vani, senza altre alterna-
tive, a ritornare sulle vec-
chie strade, a inserirsi 
nei vecchi meccanismi. 

Alla  di tutto 
questo si discute. Se ne 
parla con franchezza, per-
ché discutere non ha mai 
fatto male a nessuno. An-
zi. Dibattendo i risultati 
elettorali con gli operai, 
martedì mattina, la cel-
lula della  ha fatto 
tre nuovi reclutati.  non 
si sono iscritti per chiu-
dersi dentro un partito 
« roccaforte » (* pochi, ma 
buoìii»), ma per un par-
tito che sa lottare e vuole 
governare. 

Stefan o Bocconett i 

Sì: dei 243.950 diese l vendut i in Italia , dal 1973 
ad oggi , ben H.970*sono Opel Retore ! Diesel . 

E propri o così, Opel d 
l sta diventando sempre di più 

il "best seller"  dei diesel più venduti 
in , soprattutto se si considera 
che gli altri "due"  sono di ben otto 
marche diverse. 

C'è chi la sceglie perché è così 
bella e prestigiosa. Chi per  il suo 

comfort esclusivo. Chi per  la sua 
riposante silenziosità, per  la sua 
elasticità e maneggevolezza. Chi per 
la sua sicurezza attiva e passiva. 

Alcuni la preferiscono invece per 
le doti del suo motore da 2260 ce, 
48 kW (65 CV ) che le consente 
un'accelerazione da 0 a 100 km/h in 

22"  netti, una velocità di oltre 140 
km/h e un consumo di un litr o di 
gasolio ogni 13 chilometri. 

a quali che siano i motivi della 
scelta di Opel d , è un 
fatto che se ne vedono in giro 
sempre di più. 
 Fonte AC  e e case i al 30.4. 

OPEL REKORD DIESEL.^ 
Molt o più di un motor e diesel . 

GARANZIA TOTALE 12 MESI CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. FINANZIAMENTO DIRETTO Q Q S CON O SENZA CAMBIALI . ANCHE IN LEASING. ASSISTENZA OPEL-EUROSERVICE IN Tu 11A ITALIA 


